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1986: la Carta di Ottawa 

Buono stato di salute: 

 

“….stato di completo benessere fisico, mentale e 

sociale e non semplicemente assenza di 

malattia o infermità; essa è un diritto umano 

fondamentale  la cui realizzazione richiede il 

contributo di molti altri settori economici e 

sociali in aggiunta a quello sanitario.” 

https://it.wikipedia.org/wiki/Malattia
https://it.wikipedia.org/wiki/Malattia
https://it.wikipedia.org/wiki/Diritti_umani
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1986: la Carta di Ottawa 

“Requisiti per la Salute”: 
 

• La pace 

• Un tetto 

• L’istruzione 

• Il cibo 

• Il reddito 

• Eco-sistema stabile 

• La continuità delle risorse 

• La giustizia 

• L’equità sociale 
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Fattori di sopravvivenza 
e longevità dei gruppi 

sociali 

FATTORI INFLUENZA 

Socio-economici e stili di vita 40-50% 

Stato e condizioni ambientali 20-30% 

Eredità genetica 20-30% 

Servizi sanitari 10-15% 



“... prisoners are the community. They come from 

the community, they return to it. Protection of 

prisoners is protection of our communities.“  

 
(Joint United Nations Programme on HIV/AIDS - UNAIDS: Statement on 

HIV/AIDS in Prisons; 2011) 
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“Le profonde disuguaglianze nello stato di 

salute tra i paesi più industrializzati e 

quelli in via di sviluppo, così come 

all’interno dei paesi stessi, sono 

politicamente, socialmente ed 

economicamente inaccettabili e 

costituiscono motivo di preoccupazione 

comune per tutti i paesi.” 

OMS, Dichiarazione di Alma Ata (URSS), 12 Settembre 1978 

LE  DISUGUAGLIANZE 
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Esistono pochi Interventi di Salute Pubblica con un 
potenziale maggiore della  

riduzione delle diseguaglianze  
Queste disuguaglianze causano, ogni anno, fra 1.3 e 2.5 

milioni di anni di vita persi.  
 

Se tutte le persone di età superiore ai 29 anni avessero 

l’attesa di vita dei laureati, vi sarebbero 202.000 morti 

premature in meno ogni anno. 

 
 

 
World Health Organization Fair Society, Healthy Lives: A Strategic Review 
of  Health Inequalities in England, WHO 2010 

LE  DISUGUAGLIANZE 
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Detenuti distinti per 

titolo di studio 
(31 dicembre 2017) 

 

Anno Laurea 

Diploma 

di scuola 

media 

superiore 

Diploma 

di 

scuola 

professio

nale 

Licenza 

di scuola 

media 

inferiore 

Licenza 

di scuola 

elementa

re 

Privo di 

titolo di 

studio 

Analfabe

ta 

Non 

rilevato 
Totale 

2017 550 4.011 569 16.964 5.567 993 693 28.261 57.608 

Fonte dati: DAP - Sezione Statistica                                                                                                             
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Il Carcere quale occasione di 
ricerca e studio da parte della 

Società libera 

 
• Tesi di laurea (varie Facoltà) 

• Tirocinio pre-post laurea 

• Specializzazione 

• Volontariato presso ASL 

• Servizio Civile 

• ricerca clinica ed epidemiologica 

• sperimentazione di modelli organizzativi 
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CONCLUSIONI 

 

•  E’ necessario incrementare la possibilità e la 

motivazione allo studio in carcere 

 

• creazione di reti universitarie a carattere regionale 

 

• costante esenzione dl pagamento delle rette 

 

• motivare gli stessi insegnanti a lavorare in carcere 

 

• informatizzazione ed accesso alle banche dati 
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